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    Istituto Tecnico  Commerciale Statale     

“F.M. Genco” 
ALTAMURA 

 

REGOLAMENTO D’ ISTITUTO 
Anno Scolastico 2015-2016 

 
 

PREMESSA  
 
 

La scuola è luogo di formazione e di educazione attraverso lo studio, l'acquisizione delle 

conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.  

Questo principio sancito dall'art. 1 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti sarà 

l'obiettivo che tutte le componenti scolastiche cercheranno di conseguire nel dialogo educativo e 

didattico durante l'intero anno scolastico.  

Con il presente regolamento si intendono fissare le norme di comportamento, oltre che 

menzionare i diritti e i doveri degli studenti allo scopo di rendere il nostro istituto luogo "di dialogo, 

di ricerca, di esperienza sociale, informato ai valori democratici e volto alla crescita della persona in 

tutte le sue dimensioni”.  

In questa prospettiva tutte le sanzioni hanno finalità educative e tendono al rafforzamento 

del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. 

Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad 

esporre le proprie ragioni.  

Nessuna infrazione connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.  

Le sanzioni possono essere temporanee o definitive, proporzionate alla infrazione 

disciplinare e ispirate al principio della riparazione del danno. Allo studente è sempre offerta la 

possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.  

Nei periodi di allontanamento è previsto un rapporto con lo studente tale da preparare il 

rientro nella comunità scolastica.  

Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante la sessione d'esame sono inflitte 

dalla commissione d'esame.  

Art. 1 DIRITTI DEGLI STUDENTI    

1. Formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi l'identità di ciascuno 

e sia aperta alla pluralità delle idee.  

2. Partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola.   

3. Valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che 

conduca lo studente a individuare i propri punti di forza e a migliorare il proprio rendimento. 
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4. Libertà di apprendimento e di scelta tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola.   

5. Per gli studenti stranieri, rispetto della cultura e della religione della comunità alla quale 

appartengono.   

6. Quanti operano nell'istituto si impegnano ad assicurare:    

a. un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo - 

didattico di qualità;  

b. offerte formative aggiuntive e integrative;  

c. iniziative per il recupero di situazioni di ritardo, di svantaggio e di prevenzione della 

dispersione scolastica;  

d. la salubrità e la sicurezza degli ambienti;  

e. la disponibilità di una adeguata strumentazione tecnologica;  

f. servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.  

 

Art. 2 DOVERI DEGLI STUDENTI 

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli 

impegni di studio,  

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, del personale tutto della 

scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.  

3. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate da 

apposito regolamento.  

4. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, macchinari e i sussidi didattici 

e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danno al patrimonio della 

scuola.  

5. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e di 

averne cura come importante fattore di qualità della scuola.  

Art. 3 ASSEMBLEE   

Le assemblee possono essere di classe o d’Istituto. Le assemblee di classe, per un massimo di due 

ore al mese, si possono svolgere in ore di lezione, su richiesta della classe, con preavviso di almeno 

tre giorni. Non possono essere tenute assemblee di classe sempre nello stesso giorno della 

settimana. I docenti, durante l'assemblea, sono presenti in sede e, in caso lo desiderino, possono 

parteciparvi. Essi, inoltre, sono tenuti ad intervenire in caso di svolgimento non corretto della stessa.  

L'assemblea d'Istituto può essere concessa una volta al mese sulla base di un calendario formulato 

all’inizio dell’anno scolastico. La richiesta e l'ordine del giorno devono essere presentati al D.S. 

almeno 5 giorni prima della data prevista per la effettuazione.  

E' consentito lo svolgimento di assemblee straordinarie fuori dall’orario di lezione, 

subordinatamente alla disponibilità dei locali.  

All'assemblea d'Istituto può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, 

culturali, artistici e scientifici, purché vi sia l'autorizzazione del Consiglio d'Istituto.  

Il D.S. tramite circolare preavviserà le famiglie degli studenti della data e del luogo in cui sarà 

tenuta l'assemblea.  
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All'assemblea d'Istituto possono partecipare il D.S. o un suo delegato e gli insegnanti che lo 

desiderano, i quali hanno diritto di intervento nei casi di violazione del regolamento o di constatata 

impossibilità di ordinato svolgimento. Il capo d'Istituto o un suo delegato possono sospendere 

l'assemblea in caso di degenerazione della stessa.  

Di ogni assemblea gli alunni rappresentati d'Istituto consegneranno un verbale al D.S..  

Viene riconosciuto, infine, agli studenti la possibilità di gestire in modo autonomo una bacheca 

informativa, di cui saranno responsabili gli alunni rappresentanti d'Istituto.  

Non è consentito distribuire volantini o affiggere manifesti redatti da partiti politici; altri manifesti 

potranno essere affissi solo se autorizzati dal D.S..  

Art. 4 INGRESSO    

L'ingresso a scuola è fissato alle ore 7,55. Le lezioni hanno inizio alle ore 8,00.  

Gli studenti sono tenuti a rispettare gli orari per consentire un corretto svolgimento dell'attività 

didattica e un funzionamento ordinato dell'Istituto.  

Gli studenti che arrivano in ritardo saranno ammessi in classe con permesso del DS o di un suo 

collaboratore che avrà informato la famiglia. 

Al verificarsi del terzo episodio di ritardo, a quadrimestre, l’alunno potrà essere ammesso in classe 

previo accompagnamento di un genitore.  

Art. 5 USCITA  

Al segnale di fine lezione, alle ore 13,00 quando la giornata scolastica è di 5 ore, alle 14,00 quando 

è di 6 ore e alle ore 12,00 il sabato, gli alunni devono recarsi ordinatamente alle uscite loro indicate 

sotto la vigilanza dei docenti e nel rispetto delle norme di sicurezza.  

Le uscite anticipate sono autorizzate se motivate e solo dopo le ore 12,00 salvo casi eccezionali 

che dovranno essere documentati.  

Art. 6 GIUSTIFICAZIONE ASSENZE   

La giustifìcazione dell'assenza è un atto dovuto. Essa deve essere richiesta dal docente della 

prima ora ed essere esibita qualunque sia stato il motivo dell'assenza il giorno del rientro a scuola. 

La giustificazione deve essere firmata, per i minorenni, dal genitore che ha apposto la firma 

autenticata sull'apposito libretto, mentre gli alunni maggiorenni possono auto giustificarsi.  

In caso di dubbio sull'autenticità della firma, l'alunno sarà mandato dal D.S. o dai Collaboratori che 

decideranno in merito.  

Per le assenze causate da malattia è necessario esibire il certificato medico quando le medesime si 

protraggono per oltre 4 giorni.  

La scuola informerà tempestivamente le famiglie dopo tre assenze. 
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Art. 7 ASTENSIONI COLLETTIVE 

Le astensioni collettive dalle lezioni sono assenze ingiustificate e concorreranno alla valutazione del 

comportamento. Gli alunni saranno riammessi a scuola solo se  accompagnati dai genitori. 

Saranno previste forme compensative che valgano a recuperare i giorni perduti di lezione con la 

riduzione o l’eliminazione di altre attività, quali visite guidate, viaggi di istruzione ed altre attività 

extrascolastiche.  

Art. 8 CAMBIO DELL'ORA   

Durante il cambio dell'ora, gli alunni hanno l'obbligo di restare nelle aule, all'interno delle quali 

aspettano il docente dell'ora successiva. 

Art. 9 USCITA DURANTE LE ORE DI LEZIONE 

Durante le ore di lezione, gli allievi possono uscire autorizzati dal docente presente in classe,uno 

alla volta, dalle ore 10,00 alle ore 13,00 e per un tempo massimo di 5 minuti. E' fatto divieto di 

uscire nel cambio dell'ora.  

Art. 10 DIVIETO DI FUMO E USO CELLULARE 

E' fatto divieto assoluto di fumare nei locali dell'Istituto compresi gli spazi aperti, gli atri 

antistanti e di accesso. Ai trasgressori saranno applicate le sanzioni previste dalla legge: una 

ammenda pecuniaria.  

E' fatto anche assoluto divieto di fare uso del cellulare durante le ore di lezione.  

Art. 11 SPOSTAMENTI CENTRALE SUCCURSALE E  ALL'INTERNO DELL'ISTITUTO  

Negli spostamenti dalla succursale alla sede centrale e viceversa gli alunni devono essere 

accompagnati dai docenti.  

Gli alunni che si recano in palestra, nei laboratori, nelle aule video, nell’Aula Magna devono essere 

accompagnati dai docenti delle discipline interessate e mantenere un comportamento corretto. Lo 

stesso dicasi per il ritorno in classe. 
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Art. 12 USO DEL FOTOCOPIATORE 

L'uso del fotocopiatore è consentito esclusivamente per ragioni didattiche ai docenti che ne fanno 

richiesta. Per ragioni organizzative le richieste devono essere presentate in tempo utile.  

Art. 13 RISPETTO PER L'AMBIENTE    

Il comportamento degli studenti deve essere improntato alle regole del rispetto di se stessi e degli 

altri, della convivenza e della funzionalità della Scuola. Ne fanno parte integrante la cura e il 

rispetto degli oggetti di proprietà degli altri e della collettività e dei locali comuni.  

Art. 14 DANNI ARRECATI    

Di eventuali danneggiamenti o ammanchi sono chiamati a rispondere coloro che li hanno provocati. 

Qualora non sia possibile risalire ai diretti responsabili, il risarcimento sarà effettuato da tutti coloro 

che abbiano utilizzato la struttura danneggiata.  

Art. 15 ORGANI DI DISCIPLINA  

Gli organi competenti ad irrogare le sanzioni diverse dall’allontanamento dalla comunità scolastica 

possono essere un docente, il Dirigente Scolastico o il Consiglio di Classe . Le sanzioni comportanti 

l’allontanamento dalla comunità scolastica sono riservate alla competenza del Consiglio di Classe e 

del Consiglio d’Istituto. 

Art. 16 ORGANO DI GARANZIA    

Viene istituito un Organo di garanzia interno alla scuola con i seguenti compiti: 

- decidere in merito ai ricorsi presentati contro le sanzioni disciplinari 

- decidere in merito ai conflitti che eventualmente dovessero insorgere, all’interno della scuola, 

circa l’applicazione del Regolamento di disciplina. 

L’Organo di garanzia è composto da: 

 

- Dirigente Scolastico (membro di diritto) 

- 2 docenti designati dal Consiglio d’Istituto 

- 1 rappresentante  eletto dai genitori 

- 1 rappresentante  eletto dagli studenti  

Deve essere inoltre prevista la nomina di membri supplenti (1 per la categoria genitori, 2 per la 

categoria docenti, ed uno per la categoria studenti) per la sostituzione dei titolari in caso di 

coinvolgimento degli stessi nei procedimenti in esame. 

Il Presidente è il Dirigente Scolastico, mentre le funzioni di segretario vengono svolte da un 

docente.  

Il processo verbale d’ogni riunione è trascritto in un registro a pagine numerate e viene sottoscritto 

dal Presidente e dal segretario. 

Per la validità delle deliberazioni è richiesto che tale organo in prima convocazione debba essere 

“perfetto” e in seconda convocazione  funzionerà solo con la presenza della maggioranza assoluta 

dei suoi componenti.  Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei presenti; in caso di 

parità prevale il voto del presidente. Qualora faccia parte dell’O.G. lo stesso soggetto che abbia 

irrogato la sanzione o lo studente sanzionato o un suo genitore, si  procede alla nomina di membri 

supplenti . Non è prevista l’astensione. 

Le deliberazioni sono comunicate per iscritto ai soggetti interessati. 

L’Organo di garanzia dura in carica tre anni scolastici. 



Istituto Tecnico Commerciale Statale “F. M. Genco” – Altamura (BA) 

Piano dell’Offerta Formativa Triennale – Aa. Ss. 2016/19 100 

Per la sostituzione dei membri venuti a cessare per qualsiasi causa o per perdita dei requisiti di 

eleggibilità, si procederà alla nomina di coloro che, in possesso di detti requisiti, risultino i primi fra 

i non eletti delle rispettive categorie. 

In caso di esaurimento delle liste degli aventi diritto si procederà ad elezioni suppletive. In ogni 

caso i membri subentrati cessano anch’essi dalla carica allo scadere del periodo di durata 

dell’organo.  

Art. 17 ORGANO DI GARANZIA REGIONALE  

Viene istituito un Organo di garanzia regionale con  competenza a decidere sui reclami contro le 

violazioni dello Statuto, anche contenute nel Regolamenti d’Istituto.  

L’Organo di garanzia regionale è  presieduto dal Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale o da un 

suo delegato ed è composto, di norma,  da: 

- 2 studenti designati dal coordinamento regionale della consulta provinciale degli studenti 

- 3 docenti designati dal Direttore dell’ Ufficio Scolastico Regionale 

- 1 genitore designato dall’ Ufficio Scolastico Regionale.  

L’Organo di garanzia regionale dura in carica due anni scolastici. 

 

Art. 18 SANZIONI 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.  

 

 

SANZIONI DISCIPLINARI 

Doveri Comportamento 

Organo 

competente 

ad irrogare 

la sanzione 

Provvedimento 

Disciplinare 

 

Procedimento 

di 

irrogazione 

Essere puntuali Ritardi 

DS  

 

o 

  

un suo  

collaboratore 

 

 

 

Ammonizione orale e 

annotazione sul 

registro di classe  e 

comunicazione alla 

famiglia. 

 

Il DS o un suo 

collaboratore  informa la 

famiglia  e ammette 

l’alunno alle lezioni. 
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SANZIONI DISCIPLINARI 

Doveri Comportamento 

Organo 

competente 

ad irrogare 

la sanzione 

Provvedimento 

Disciplinare 

 

Procedimento 

di 

irrogazione 

Frequenza 

regolare 

Irregolarità nella 

frequenza 

 

 

Docente 

coordinatore  

Ammonizione orale e 

annotazione sul 

registro di classe con 

comunicazione scritta 

alla famiglia 

Il coordinatore controlla 

mensilmente le assenze e, 

in caso di frequenza 

irregolare, invia 

comunicazione scritta 

alla famiglia. 

  Assenze ingiustificate 

individuali e collettive 

DS o 

Docente della 

prima ora e/o 

docente 

coordinatore 

Annotazione sul 

registro e 

comunicazione alla 

famiglia. Il numero 

delle assenze 

ingiustificate influirà 

negativamente sulla 

valutazione del 

comportamento. 

Il docente della 1^ ora 

rileva l’assenza e ne dà 

comunicazione al DS ad 

un  suo collaboratore che 

ne dà comunicazione alla 

famiglia. 

Assolvimento 

degli impegni di 

studio 

Negligenza abituale 

Docente  

o 

Docente 

Coordinatore  

Ammonizione scritta 

sul registro di classe 

Convocazione dei 

genitori. 

Il docente rileva la 

negligenza abituale e 

convoca la famiglia. 

Comportamento 

corretto e 

collaborativo 

nell’ambito dello 

svolgimento 

dell’attività 

didattica 

Uso di cellulari ed altri 

dispositivi elettronici 

 

 

 Docente  

 

 

 

DS 

Sottrazione del 

cellulare 

Il docente prende in 

custodia il telefonino e 

lo riconsegna al termine 

della lezione.  In caso di 

recidiva il cellulare sarà 

depositato in presidenza 

e sarà consegnato solo 

ai genitori. 

Contravvenire al divieto 

di fumare 

 

 

Docente 

preposto 

Ammonizione scritta 

sul registro di classe e 

comunicazione alla 

famiglia 

Multa di €20,00.  

In caso di recidiva la 

multa sarà aumentata 

di  

€ 5,00.    

Il docente preposto redige  

il verbale e comunica per 

iscritto alla famiglia che 

pagherà la multa. 

 Disturbo continuato 

alla lezione  

 Rifiuto a svolgere il 

compito assegnato 

 Rifiuto a collaborare 

 Dimenticanze del 

materiale scolastico 

 

 

 Docente o 

DS 

 

Ammonizione orale 

  

In casi di recidiva 

ammonizione scritta 

sul registro di classe 

con convocazione dei 

genitori. 

  

Il docente o il DS accerta 

la negligenza abituale e 

convoca i genitori. 
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SANZIONI DISCIPLINARI 

Doveri Comportamento 

Organo 

competente 

ad irrogare 

la sanzione 

Provvedimento 

Disciplinare 

 

Procedimento 

di 

irrogazione 

Rispetto dei 

regolamenti e 

delle norme di 

sicurezza 

 

 Uso scorretto delle 

uscite di sicurezza 

Docente o 

DS 

Ammonizione orale  

 

In casi di recidiva 

ammonizione scritta 

sul registro di classe. 

 

 

Il docente informa il DS 

che, accertata la 

negligenza abituale, 

convoca i genitori. 

Garantire la 

regolarità delle 

comunicazioni 

scuola-famiglia 

Non far firmare e/o non 

consegnare le 

comunicazioni 

 

 

 

 

 Falsificazione firma dei 

genitori 

 

Docente  

 

 

 

 

 

 

DS 

Ammonizione orale  

 

 

 

In caso di recidiva 

ammonizione scritta 

sul registro di classe e 

convocazione dei 

genitori.   

Il docente o il DS accerta 

la negligenza abituale e 

annota l’infrazione sul 

registro di classe. 

In caso di falsificazione 

della firma il docente ne 

dà comunicazione al DS 

che convoca i genitori. 

Assenza non giustificata 

al rientro a scuola 

Docente della 

prima ora 

 

Docente 

coordinatore 

Annotazione sul 

registro di classe 

 

Se non giustificata 

entro tre giorni, 

comunicazione alla 

famiglia  

I docenti comunicano al 

coordinatore che 

provvederà  ad informare 

la famiglia. 

 

Comportamento 

lecito e corretto 

 

Arrecare danno o 

sottrarre beni alla scuola 

o ai compagni 

 

Docente e 

DS  

 

 

Ammonizione scritta 

sul registro 

di classe. 

Convocazione 

famiglia e 

risarcimento danni. 

 

 

Il docente comunica al 

DS che, accertato il 

danno, convoca i genitori 

che risarciranno il danno. 

 

 

Abbigliamento 

non consono  

 

 

DS o 

Docente 

 

Ammonizione orale 

 

  

In caso di recidiva, 

non ammissione 

nell’ambiente 

scolastico e 

comunicazione alla 

famiglia. 

 

 

Il docente o il DS invita 

l’alunno/a a indossare 

abbigliamento consono 

all’ambiente scolastico. 

In caso di recidiva, invita 

l’alunno/a  a lasciare la 

scuola previa 

comunicazione alla 

famiglia. 
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SANZIONI DISCIPLINARI 

Doveri Comportamento 

Organo 

competente 

ad irrogare 

la sanzione 

Provvedimento 

Disciplinare 

 

Procedimento 

di 

irrogazione 

Rispetto delle 

strutture e delle 

attrezzature della 

scuola e dei 

luoghi mete di 

viaggi 

d’istruzione, 

visite guidate e 

stage in azienda 

Manomettere o 

danneggiare registro di 

classe o altri documenti 

scolastici 

DS  

 

 

 

 

 

 

Consiglio di 

Classe 

allargato a 

studenti e 

genitori 

 

Ammonizione scritta 

sul registro di classe 

e convocazione 

famiglia 

Risarcimento danno. 

 

In caso di danni 

ingenti o di recidiva, 

anche attività utili alla 

comunità o 

sospensione fino a 5 

giorni. 

 

Il DS accerta l’infrazione 

e la annota sul registro di 

classe. Convoca i genitori 

che risarciranno i danni. 

In caso di danni ingenti o 

di recidiva, il DS convoca 

il C.d.C. dello studente 

che ha commesso 

l’infrazione (se un 

rappresentante è parte in 

causa deve essere 

sostituito dal primo dei 

non eletti in maniera 

definitiva). 

La non individuazione 

dell’alunno/i 

responsabile/i indurrà il 

dirigente scolastico a 

comminare la sanzione 

rivolta a tutti i discenti, 

potenzialmente 

responsabili, secondo 

criteri di responsabilità-

appartenenza. 

Danneggiamento  di 

arredi e strutture  

DS 

 

 

 

 

 

 

 

Consiglio di 

Classe 

allargato a 

studenti e 

genitori 

 

Convocazione 

famiglia, risarcimento 

danni e attività utili 

alla comunità 

scolastica.  

 

 

 

In caso di danni 

ingenti, anche 

sospensione fino a 15 

giorni. 

 

Il DS accerta l’infrazione 

e definisce la sanzione 

(attività utili alla 

comunità scolastica)e 

convoca i genitori che 

risarciranno i danni. In 

caso di danni ingenti, il 

DS convoca il C.d.C. 

dello studente che ha 

commesso l’infrazione 

(se un rappresentante è 

parte in causa deve essere 

sostituito dal primo dei 

non eletti in maniera 

definitiva). 

La non individuazione 

dell’alunno/i 

responsabile/i indurrà il 

dirigente scolastico a 

comminare la sanzione 

rivolta a tutti i discenti, 

potenzialmente 

responsabili, secondo 

criteri di responsabilità-

appartenenza 
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SANZIONI DISCIPLINARI 

Doveri Comportamento 

Organo 

competente 

ad irrogare 

la sanzione 

Provvedimento 

Disciplinare 

 

Procedimento 

di 

irrogazione 

Comportamento 

educato e 

rispettoso nei 

confronti del 

Capo d’Istituto, 

dei Docenti, del 

personale ATA e 

dei compagni 

Grave mancanza di 

rispetto nei confronti 

del personale della 

scuola e dei compagni 

DS 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consiglio di 

Classe 

allargato a 

studenti e 

genitori 

 

Ammonizione scritta 

sul registro di classe. 

 

 

 

 

 

In casi di recidiva 

sospensione fino a 5 

giorni. 

Il DS accerta l’infrazione 

e la annota sul registro di 

classe.  

 

In caso di recidiva, il DS 

convoca il C.d.C. dello 

studente che ha 

commesso l’infrazione 

(se un rappresentante è 

parte in causa deve essere 

sostituito dal primo dei 

non eletti in maniera 

definitiva). 

Comportamento e/o 

linguaggio ingiurioso e 

scorretto o lesivo della 

dignità della persona 

DS 

 

 

 

 

 

 

Consiglio di 

Classe 

allargato a 

studenti e 

genitori 

 

 

 

Ammonizione scritta 

sul registro di classe. 

 

 

 

 

  

In  casi di recidiva 

sospensione fino a 15 

giorni. 

 

 

 

Il DS accerta la gravità 

dell’infrazione e la 

annota sul registro di 

classe.  

In caso di recidiva, 

convoca il C.d.C. dello 

studente che ha 

commesso l’infrazione 

(se un rappresentante è 

parte in causa deve essere 

sostituito dal primo dei 

non eletti in maniera 

definitiva). 
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SANZIONI DISCIPLINARI 

Doveri Comportamento 

Organo 

competente 

ad irrogare 

la sanzione 

Provvedimento 

Disciplinare 

 

Procedimento 

di 

irrogazione 

Obbligo di non 

violare la legge 

penale  

A. Comportamento 

che viola la dignità e il 

rispetto della persona 

(ad es. violenza privata, 

minaccia, percosse, 

ingiurie, reati di natura 

sessuale ecc.) 

B.  riprese filmate 

lesive della privacy  

C. reati che 

mettono in pericolo 

l’incolumità delle 

persone (ad es. 

incendio o allagamento) 

D. Introduzione di 

sostanze nocive o 

proibite dalla legge e/o 

di oggetti pericolosi per 

l’incolumità delle 

persone. 

 

 

 

 

 

Consiglio 

d’Istituto 

Sospensione oltre i 15 

giorni. 

 

 

 

 

 

In  casi di recidiva, 

allontanamento dalla 

scuola fino al termine 

dell’anno scolastico  e, 

nei casi più gravi, 

esclusione dallo 

scrutinio finale o la 

non ammissione 

all’Esame di Stato. 

 

 

 

Il DS accerta la gravità 

dell’infrazione e se 

reiterata e convoca il 

Consiglio d’Istituto ( se 

un rappresentante è parte 

in causa deve essere 

sostituito da membri 

supplenti). 

 

NB: Per la validità legale dell’anno scolastico, gli studenti dovranno frequentare almeno i 3/4 

dell’orario annuale personalizzato.  

 

 

 

Le sanzioni disciplinari devono specificare in maniera chiara le motivazioni che hanno reso 

necessaria l’irrogazione della stessa ( art. 3 L. 241/1990) e vanno inserite nel fascicolo personale 

dello studente. 

Le sanzioni disciplinari che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica possono essere 

irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si evinca la 

responsabilità disciplinare dello studente, a seguito di procedimento in cui sia assicurato il 

contraddittorio. 

 

 

Art. 19 IMPUGNAZIONI 

 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dei genitori o degli studenti entro 

quindici giorni dalla comunicazione all’Organo di Garanzia interno alla scuola che dovrà 

esprimersi nei successivi dieci giorni. Qualora l’Organo di Garanzia non decida entro tale termine, 

la sanzione non potrà che ritenersi confermata.  

Inoltre, se lo studente o i suoi genitori ritengono ci siano state scorrettezze nella procedura o che la 

sanzione comminata non sia proporzionale alla gravità dell’infrazione, possono anche fare reclamo 

all’Organo di Garanzia regionale entro quindici giorni dalla comunicazione della decisione  

dell’Organo di Garanzia della scuola o dallo spirare del termine di decisione ad esso attribuito. 



Istituto Tecnico Commerciale Statale “F. M. Genco” – Altamura (BA) 

Piano dell’Offerta Formativa Triennale – Aa. Ss. 2016/19 106 

 L’organo di garanzia regionale, dopo aver verificato la corretta applicazione della normativa e dei 

regolamenti, procede all’istruttoria esclusivamente sulla base della documentazione acquisita o di 

memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o dall’Amministrazione. Non è consentita in 

ogni caso l’audizione orale del ricorrente o di altri contro interessati. 

 L’organo di garanzia regionale dovrà esprimere il proprio parere entro 30 giorni. Qualora entro  

tale termine l‘organo di garanzia  non abbia comunicato il parere o rappresentato esigenze 

istruttorie, per cui il termine è sospeso per un periodo massimo di 15 giorni e per una sola volta, il 

Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale può decidere indipendentemente dal parere.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


